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I n questo lavoro si s tudiano le registrazioni di un a n e m o m e t r o 
fli Dine- relat ive al la direzione ed alla veloci tà del vento d u r a n t e di 
« l iaboobs » C ) c l ic sorgono ne l la reg ione di K b a r l o u m e le t e m p e s t e 
di sabbia clic co lp iscono le regioni di H e l i o p o l i e di Almaza (di -
stretto del C a i r o ) . 

D a tale studio si r icava c l ic l ' in tens i tà del la t e m p e s t a , in par -
t icolare la m a n c a n z a di v is ib i l i tà , d i p e n d e non solo d a l l ' a u m e n t o del la 
ve loc i tà or izzontale del vento m a anche d a l l ' i n t e r v a l l o di t e m p o c h e 
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Fig. 1 
Registrazione del velilo a Kartouin (Staek Lab.) 17 agosto 19.ÌÌS 

i n t e r c o r r e tra due mass imi successivi : infat t i in ogni local i tà a più 
lungo per iodo c o r r i s p o n d e tempesta più in tensa . 

P e r un co lpo di vento singolo la cui dura la sia a p p r e z z a b i l e , 
c irca 15 m i n u t i ( e il caso n o r m a l e con l iaboobs non s tabi l i ) ( f ig. 1), 
la v is ib i l i tà d i m i n u i s c e r a p i d a m e n t e m e n t r e si innalza una larga n u b e 
di po lvere . Invece, quando sotto un gradiente di press ione c rescente 
la velo» 

•ila del vento a l imenta g r a d a t a m e n t e fino ad un valore c r i t i co , 
si s o l h n a n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e nubi di sabbia e di po lvere . Ap-

( ' ) E ' il nome arabo delle tempeste di .-abbia del Sudan. 
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pena la velocità supera tale l imite , mentre si sussegue una serie di 
piccoli colpi di vento di breve periodo la visibi l i tà diminuisce note-
volmente ma la tempesta che si è sviluppata in questo modo è ge-
nera lmente meno intensa e non si estende vert icalmente a l altezze 
tanto pronunciate quanto quelle raggiunte nel caso di tempeste a t ipo 
instabi le . 

La fig. 1 è la riproduzione di una registrazione al l 'anemografo 
di Dine- eseguita a K h a r t o u m durante un haboobs ed è chiaramente 
visibile la registrazione e l 'andamento del colpo di vento. La fig. 2 
è l̂ i r iproduzione di una registrazione durante una tempesta sul Cairo 
ed il graduale aumento della velocità media è altrettanto chiara-
mente v i - ibi lc . 

E" naturale met tere in relazione l ' intensità della componente ver-
ticale del vento con l ' intensità della tempesta ossia con la densità e 
l 'estensione verticale della polvere sospesa. 

Supponiamo che la polvere sia trasportata nel l 'ar ia , dopo essere 

Fig. 2 
Regi-lrazione del vento al Cairo del 11 marzo 1911. Tempesta di sabbia dalle 0810 

alle 1530 (G.M.T. ) . 
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-tala -odiala dal -nolo, con un processo - i m i l c a una correl i le v e l l i c a l e , 
indieliiaino con n, e-nre-so in secondi, il periodo di una singola onda 
della eurva del vento e supponiamo, clic questa possa rappresentarsi 
mediante una - inu-oide (fig. 3). Si mi-uri il tempo a part i re dal 
punto 0 co-i clic il tempo nel punto O è uguale a zero ; l ' interval lo 
di tempo tra I <• C sarà uguale ad N sec. 

Il tempo relativo al pillilo I sarà allora —ri I e quello relativo 
a! punto li sarà ri I -cc . Sia u la velocità media orizzontale. n' lo 
scarto da u al tempo I e //' lo -cario massimo medio da u durante 
ogni intervallo di tempo, periodo, cosicché u rappresenta la media 
dei mas-imi relativi ai colpi di vento; ir. ir', i r " rappresentano i 
corrispondenti valori per la componente vert icale . 

h nolo clic quando c 'è un colpo di vento si lui un notevole 
aumento della velocità del vento sia in direzione orizzontale clic ili 
direzione verticale negli strali d'aria in prossimità del suolo. 

Da I a ./> la velocità orizzontale del vento aumenta da ((/<—«') 
a (u il ') e la particella di sabbia clic è trasportala per tulio que- lo 
tempo dall aria si -olleva a spese del l 'energia cinetica totale. Tn altre 
parole l 'aumento del l 'energia cinetica di una particella ili massa ni 
dal tempo I iil tempo / (II. aumento clic è uguale a 

— m d (u -I- / / ) " : (ir + ir')2 l 
2 / ) 

sarà -peso per far salire la particella di una certa altezza ir di 

cosicché ili gii'di-- md\ (u + u')- + (u~ic')~ { 
2 I ) 

da cui 
1 d i , , , ,) 

I ( u + u ) - + ( ir ir )" [ | | 

il valore medio di ir' nel! intervallo — n i. +n l è 

2g di I 

- I ir' di = — j (/• (u + ii'f+ (_«' ir')' ( 
n I n g i ' \ 
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\el la regione in cui la sabbia si innalza di circa 7000 piedi (c irca 
2300 m ) dovrà esistere un valore medio di tu'; questo valore medio 
sia ruppi esentato da Q nel! interv allo considerato, cosicché 
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in cui si è trascuralo l 'attrito e l i viscosità quando si è -crii la 1 equa-
zione della conservazione 
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dell 'energia. Quando -i pre-
senta un solo colpo di vento 
la tempesta raggiunge un 
mas-imo nei primi n 2 se-
condi mentre avvengono no-
tevoli spostamenti di ma--e 
d'aria in direzione verticale 
e la -ila intensità dalla vc-
Iorità dipende dalla velocità 
vel l ica le ir. 

Dall equazione 12] -i 
ol tiene 

ir 0 
il ii u 

I w' 
13] 

la quale mo-lra cl ic a pari valori di u. //'. ecc. -i devono prevedere 
con grandi valori ili u, grandi velocità verticali . 

l.a seconda caratteristica è la ell'eltiva llultuazione nella media 
del le velocità e della visibil i tà durante le tempeste di sabbia. Tal i 
fluttuazioni sono chiaramente visibili nelle regi-lrazioni, una delle 
quali ( l l e l iopol i s I() gennaio 1910) è riprodotta nella figura I : questa 
mo- l ra tre onde successive nel l ' interval lo di tempo tra le 0900 e le 
22(111 ( t empo locale). 

I n altro lipo di onda è mostrato in figura .">. ricavala dalla 
regi-l razione dell anemometro di Dine- di Almaza. distretto del (Cairo, 
durante la tempesta di sabbia del 16 e IT gennaio 1912. l.a l ine i 
k L M N W rappre-enta la velocità media in chilometri ali ora e -olio 
ch iaramente visibili le due onde k 1. M N O I' e P O R S T l V le 
quali hanno lo slcs-o andamento. Il diario giornaliero che -i conserva 
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Fig. 4 
Registrazione deiranomomctro di Dina (lleliopolis 16 gennaio 1910» 

ad Almaza descrive le due tempeste di sabbia clic si sono mani fes ta le 
nell intervallo di tempo in cui la velocità del vento aumenta. 
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Fig. 5 
Registrazione della velocità media e della direzione del vento ad Almaza nei giorni 

16 e 17 gennaio 1912 
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Questa analisi ha un grande valore pratico nel deserto afr icano 
poiché è possibile prevedere con un certo antic ipo l ' andamento della 
curva della velocità media e quando un terzo, o poco più, della curva 
è stato registrato e raccordato è possibile determinare l 'ora in cui 
la tempesta avrà fine seguendo il grafico della registrazione del l ' in-
tensità del vento. Tempeste di questo t ipo sono frequent i in vicinanza 
della costa del Nord Africa in primavera ed in inverno e la previ-
sione del l 'ora in cui una tempesta ha fine è di part icolare interesse 
sia per 1 aviazione che per il pubbl ico . 

Alexandria, Physics Department, Faculty of Science, 
Farouk 1° University, Scptember 19-18. 

RIASSUNTO 

Nella presente nota vengono studi (ite ed analizzate due caratte-
ristiche che presenta l'andamento della velocità del vento durante le 
tempeste di sabbia dell"Africa del Nord. La prima è che la scarsa 
visibilità dovu'ta alla notevole quantità di sabbia e di polvere sol-
levate si ha quando compare nella registrazione un caratteristico picco 
corrispondente al ' colpo di vento", in cui ambedue le componenti, 
orizzontale e verticale della velocità del venko raggiungono un mas-
simo per circa dieci minuti. I colpi di vento sono associati col fronte 
freddo o con dense nuvole tempestose. Le tempeste di sabbia non pos-
sono svilupparsi finché una velocità limite non sia raggiunta. Di tal 
fatto viene data una spiegazione teorica. 

La seconda caratteristica osservata è la periodicità di tipo ondu-
latorio dell' andamento della velocità del vento raggiunta durante le 
tempeste di sabbia. I grafici ottenuti possono generalmente essere 
confrontali con un'onda di periodo misurabile ed in tal modo si può 
predire la line della tempesta. 




